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stato presentato oggi il nuovo progetto 
dalla Taodue Film di Pietro Valsecchi.

Quattro film evento per la televisione 
minuti l'uno racchiusi nella collana 

 
LIBERI SOGNATORI 
idee non si spezzano mai 

italiane di impegno civile: Libero Grassi,
Francese ed Emanuela Loi. Vissuti tra la fine

periodo denso di cambiamenti e trasformazioni
oscure trame, queste figure hanno 

compiuto fino in fondo il proprio dovere di cittadini,
giornalisti. Persone che sono diventate loro

 civile per la società italiana, grazie 
Paese migliore e pagando con la vita

della collana di racconti “LIBERI SOGNATORI.
 il simbolo di un’Italia che resiste e che
 corruzione, persone caratterizzate

dovere, a cui si intende restituire voce e dignità,
istituzionale e oblio mediatico. 

serie, sostenuta dai familiari delle vittime
film, è prevista per l’autunno del 2016.

 
andrà in onda prossimamente su Canale

 

Libero Grassi sarà sceneggiata e diretta da Graziano

e interpretata da Giorgio Tirabassi. 

 sarà sceneggiata da Monica Zapelli, diretta da Renato

e interpretata da Giulia Michelini. 

Francese sarà sceneggiata da Claudio Fava, diretta da Michele
interpretata da Marco Bocci. 

Emanuela Loi sarà sceneggiata da Graziano Diana

e diretta da Enzo Monteleone 

Valsecchi. 

Grassi, Renata 
fine degli anni ’70 e 

trasformazioni sociali, ma 
 semplicemente e 
cittadini, di uomini 
loro malgrado un 
 alle loro battaglie 

vita i loro ideali di 

SOGNATORI. Le idee 
che non si arrende 

caratterizzate da un’altissima 
dignità, dopo anni 

vittime al centro dei 
2016. 

Canale 5. 

Graziano Diana  

Renato De Maria 

Michele Alhaique e 

Diana 



Alla conferenza sono intervenuti: 
 

PIETRO VALSECCHI  - PRODUTTORE TAODUE 

UMBERTO AMBROSOLI - CO-IDEATORE DEL PROGETTO  

ALESSANDRO SALEM - DIR. GENERALE DEI CONTENUTI MEDIASET 

GIULIO FRANCESE - FIGLIO DI MARIO FRANCESE 

VIVIANA MATRANGOLA - FIGLIA DI RENATA FONTE 

ALICE GRASSI - FIGLIA DI LIBERO GRASSI 
GRAZIANO DIANA - SCENEGGIATORE delle storie di    

e REGISTA della storia di LIBERO GRASSI e di EMANUELA LOI   
MONICA ZAPELLI - SCENEGGIATRICE della storia di RENATA FONTE 

RENATO DE MARIA - REGISTA della storia di RENATA FONTE 

ENZO MONTELEONE - REGISTA della storia di EMANUELA LOI 

GIORGIO TIRABASSI - INTERPRETE della storia di LIBERO GRASSI 

MARCO BOCCI - INTERPRETE della storia di MARIO FRANCESE 
MARIO FRANCESE 

 

 

Umberto Ambrosoli, Giulio Francese, Pietro Valsecchi, Viviana Matrangola 

e Alessandro Salem 

 

 

 



 
Pietro Valsecchi, produttore Taodue della serie: 
“Il progetto si inserisce nel lungo curriculum di impegno civile di Taodue, da sempre 
orientata alla divulgazione di storie esemplari, legate alla lotta contro le mafie. In oltre 
vent’anni di attività abbiamo raccontato figure eroiche della nostra storia recente, come 
Giorgio Ambrosoli, Paolo Borsellino, Aldo Moro, i caduti di Nassiriya, Marco Biagi, Massimo 
D’Antona e tanti altri. 
La linea editoriale sviluppata insieme a Umberto Ambrosoli si basa infatti sull’idea che la 
fiction televisiva possa trasmettere valori ed emozioni, attraverso un linguaggio 
coinvolgente, in grado di parlare nel profondo alla coscienza degli spettatori.  
Con ‘LIBERI SOGNATORI. Le idee non si spezzano mai’ vogliamo raccontare ai più giovani, 
che spesso ignorano le pagine più buie della nostra Storia,  i nomi e le vicende delle donne e 
degli uomini che sono stati in prima linea contro la violenza e le ingiustizie.” 

 

Alessandro Salem, direttore generale dei contenuti Mediaset: 
"Torna la linea di produzione che ha caratterizzato la fiction Mediaset sin dalle sue origini: il 
racconto del grande impegno civile. 
La nostra casa di produzione Taodue lancia il ciclo di quattro film per la televisione  Liberi 
Sognatori: ispirato a persone di valore, ai diritti e alla libertà. É dedicato a quattro figure 
eroiche della cronaca italiana. Persone forse meno note di altre, ma che proprio per questo 
meritano di essere raccontate. Liberi Sognatori rappresenta un ulteriore passo del percorso 
di evoluzione della fiction Mediaset che si svilupperà nelle stagioni a venire".  
 
Umberto Ambrosoli, co-ideatore del progetto: 
"Per questo progetto abbiamo riflettuto sul significato degli esempi: resistere alle pressioni e 
alla paura. Ci siamo chiesti: cosa permette a certe persone di sprigionare questa forza?  Ho 
trovato la risposta a questa domanda nelle parole di Paolo VI " Non ho mai sacrificato per la 
vita le ragioni della vita".  
Quando si cede alla minaccia si rinuncia alla propria vita. Ecco perché Liberi Sognatori è un 
titolo corretto per rappresentare questa serie di film per la TV, perché in questi esempi ci 
sono sia la libertà che il sogno, ancore simbolo alle quali tendiamo per capire che genere di 
persone vogliamo diventare. Vogliamo mostrare ai più giovani questi esempi, così lontani 
dal loro quotidiano e remoti nel tempo,  per cercare di trasferire loro l'impegno generatore di 
impegno che queste quattro persone ci hanno consegnato." 
 
 
Alice Grassi, figlia di Libero Grassi: 
"Abbiamo affidato a mia madre il compito di raccontare la storia e l'impegno di mio padre in 
difesa del bene comune e della libertà. Quello di mia madre è stato un cammino di solitudine 
fino al 2004, quando Palermo è stata tappezzata con adesivi recanti la scritta: " Un intero 
popolo che paga il pizzo è un popolo senza dignità". A seguito di questa iniziativa mia madre 
ha detto "Se sono scritti da giovani potrebbero essere i miei nipoti, perché la pensano come 
me." Da lì nacque l'associazione Addio Pizzo. Pochi giorni fa, dopo la morte di mia madre, 
quegli stessi giovani hanno detto: " Con te tutto era nato ed era cresciuto, hai segnato una 
strada che noi continuiamo a percorrere, seguendo i passi tuoi e quelli di Libero, passi lievi, 
garbati e al tempo stesso determinati e forti".  
 
 
 
 
 
 
 



 
Giulio Francese, figlio di Mario Francese: 
"La morte di un giornalista passata sotto silenzio. Mio padre raccontava la mafia in Sicilia in 
tempi non sospetti: La mafia di Corleone, quella di Riina e di Bagarelli, la mafia padrona. 
Raccontava a muso duro le nuove strategie violente, dimostrando da che parte stava. Anche 
fisicamente. Caduto lui è subentrato un silenzio pietrificante, e dopo un anno non si parlava 
già più di lui. Ma il tempo è stato galantuomo, oggi mio padre è un punto di riferimento per il 
giornalismo siciliano. Usando le sue parole: 
"Non mi può succedere niente perché faccio il mio dovere." Questa rassegna Liberi Sognatori 
per me realizza un sogno. Grazie alla sensibilità di Valsecchi si racconta anche un uomo di 
grande passione, cuore e bontà. 
 
 
Viviana Matrangola, figlia di Renata Fonte: 
Grazie per aver scelto la storia di Renata Fonte, la mia mamma. Di raccontare la storia di 
uomini e donne giusti, testimoni di un mondo che non vuole cedere alla rassegnazione, 
sognatori di giustizia. Hanno avuto il coraggio della parola e della denuncia. Non sono degli 
eroi, ma hanno esercitato l'irrinunciabile diritto a fare semplicemente il proprio dovere. E se 
li considerassimo degli eroi ci forniremmo un alibi per non fare ciascuno la nostra parte". 
 
 
Graziano Diana, sceneggiatore della storia di Emanuela Loi: 
Io sono qui come rappresentante di Claudia, sorella di Emanuela, nonché come sceneggiatore 
della sua storia, per testimoniare la gratitudine di Claudia e la  volontà di raccontare la 
storia di sua sorella, la prima donna poliziotta caduta nell'adempimento del suo dovere, che 
a  24 anni si è trovata a vivere in una sequenza di tragici avvenimenti, dalla morte di Falcone 
fino alla sua stessa morte, come parte della scorta di Paolo Borsellino quel giorno in via 
d'Amelio. 
 

 

Pietro Valsecchi, Giulio Francese, Marco Bocci e Alice Grassi 



 

Renato De Maria, Giorgio Tirabassi ed Enzo Monteleone 

 


